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ELEZIONI POLITICHE? : 
' L* notìzie oii'é di arrivano da iioma e 

quelle ohe leggiamo sai, giornali olia go­
dono,'fama di. b'eiie infoniiatì, ci fanno, 
sùjip'órró òHe ad ottobre od a noveni.br^, 
a'y,ràpnò iiipgo le elezitini ' politiohe. É ài-
fiìtèr l'ànìflinoih'fco nioyimento dei Brefetfci,-
il linguaggio della .stampa asaoldata ; dal 
Governo, e " tant' altri ; eloquenti sintomi,, 
convalidano la'nòstra, supposizione, 

!Bon''V6rigaiio, adanque,"le elezioni gene­
rali ! Esse s'impongono ; il signor Peljpux 
non ha che due vie d'uscita; 0 cedere ad 
altri le redini dèi Governo, od interrogare 
il'P^óse per sentire se,questo appi-ovaia 
sua pplitióà,'E,pt))c)l|è 'il Pelloux' è ten 
lontano dal lasciarsi detronizzare da tntti 
i Synmiio ed i Prii]6tti,,o)i6 fingendo d'ap­
poggiarlo, mirano a dargli lo sgambetto 
-^ :0ò8l è naturalissimo; oh'egli — dispe-, 
rtitò" ò'orné uh giocatore in perdita — tenti 
rultitHo colpo, Convocando i ooihizii. oonl^ 
speranza di vincere, e quindi di, prolun-
g&'e'la ;sua Vita ministériiile., 

'lhlanto','tutti'i democratici della provin­
cia;'lion inànchinó di lavorare, , onde ,non 
j«sótarsi,TOglier6;impreparati. , •;, , 

'^;SÌ^'m.£Sim(Ml(ÌQ•.:.,:.. .^.,/r 
'•:]1 faiiiòsò'dèòréto i-èàle ohe' Uònl'inl' ioflm-

peleutissimi aella;scienza del diritto.e di 
iuso8pètta,bile,ortodossia.biasimarono aspra­
mente, ,'̂  ohe, dallo..stesso PeUoux ,fa,rioo-
nòsfciuto « illegale », ha ti-oyato dei difen­
sori—-' ' ìit ; polir 'causi! — nella', stampa eter-
naintnteJ.'uffièiosa, rà*'quaÌ6 a siifFràgió dellii' 
prdpria,;tesi cita.'.... il tì6nte'di•'0àvi>v^i•!!'«'••• 

. ;;,.gĵ yx)ur, ;,ehe .quatidò 'igipva: ai.i rftppre-: 
BÓiit̂ , alle .tiorbe italiche,, come, il ,;più là-, 
giUo'^cftHode''della 'OpstithziQne, e di lui 
si' ripetono' le' parole :' « Sé,'bièoghasse gi.t-
tare un velò 'sullo Statuto, lion spetterebbe 
a metsdi farlo >) ; Oavour ;che il Bonghi, 
nQ^,.soap,.mplti anni, ci dipingeva tautore 
di tutte ,,le..libertà, « senza restrizioni » ;, 
Gavbur,', d i 'ouf ' . i moderati lombardi, nel 
laaii/'itt odio 'ai' Ci'ispi, "ripetevano la fa­
mósa sentènza : « Quàl'uhque "asino è' ca­
pace di;.governare colla violenza ; il diffi­
cile.è saper governare ,vplla libertà, .»,i eo-
óolo ora .pitàto.a gìustiflcaziona del. famoso 
dèpteto..„. illegale. 

òavonr,"oom6 le pillole Bertellij è buono 
dunque per tutte .le'otìcoitèuzé : lo si può" 
citare oggi a sostegno d' una tesi liberale, 
dpmaiuii ifl ;appoggÌp d' un arbitrio, l'eazib-
nario. .Bella.flgura .gli faii«o..fare ! ; 

Cavour— Io sappiamo bene -r,.era unp, 
soéttiìjo, ' uh' Pini'dp, ohe ; osava vantarsi, 
come, fece in .ttnà "'lèttera a M.' d'Azeglio,' 
d'av6re'"« due- morali :• una peruso pub-
blicp, i ' altra.; Jier"ijso privato »;, :sì; .ohe il 
d' Azeglio,. • scandalizzato,' .scrivendo alla 
contessa Gozzadini - Pepùli di Bologna, di­
chiarava di non avere..«nessuna affinità 
morale , | , con; .-lui ;, .^rac,uno,. soetti co,, i,u,n; ci­
nico ohe nèl'lèofl derìdeva ancora 1' anità 
d' -Itallai 'ehiaiùandolà u î'a corbellerìa (') ' e 
oheinelilSBO, filUito''il sup,tentativo d'unii' 
alleanza col re •di" Napoli ('), permiaè, pri­
vandola però'delle armi migliori Cj e nella 
pietósa.' Bperahza ohe' l'èserOito borbohioo 
la'caooiàsse; ih 'fondo'al ' 'mare ('), la spe­
dizione dei 'Milla, mìràùdo ad un dùplice 
scopo ; sbarazzare il governo del re Y. E. 
degli el6n^enti;'pià'''Uoti lé'd iaudaci'del par­
tito d'azione, e ,prp,caocia,rsi,,.,un,.nuovo, ar­
gomentò p^ '̂ ,pp,ter, ripe,ljere,,.ai, gabinetti 
europe,!, coBie già avevi^, fatto a PlombiiSres,. 
ohe.la,rivoluzione par.l 'unità incalzava e, 
che la monarohla sabauda non avrebbe 
potu.t^;,r,iman6i;e , inerte aeniaa, esse^-ne so-
pràfya.tta e travolta,; Cavour fii.;.aertamente 
più, dinastico,.che.. itati,ano ;.,e, lo vedemmo 
infatti,,,ìj'el .Ì8ip,, dolersi-amaramente per le 
vittòrie' òhe, la. ftepubblioa Boroana ripor­
tava, sui francesi ;, ma,, e, malgrado di 

{'\ L6,tt6ra di .Cavour ad Urbano Hattazzi det­
tata da Parigli 186Û  

{'; Camillcl à«rtsà di Cavour — di B. Bonghi — 
ar(>ri?ia:1862, . , •• 

,Q; i Ai*«e-..di a . Gariiwldi, 
{'.I:(^ariejij/iof(ilific». tli M.: Castelli - per U Obìl^h. 

tutto ' cii, la sua vasta coltura,',,k sua' 
grande eapeifiènzài d'aisutezzà 'della' sita' 
mente, ilo! ipongònoioosi al.;di. sopra' degli 
idrpoefeli. ohe oggi pi;, goyernanoi;' ohe. il 
oitar'lo per oopneatare:, ,1', òpera ; lorp a npi 
seìiitìra'besteinihia., ' " ' - '" " '• 

Nei "hòn fumino è non siamo partigiani di 
Cavour; in'luii nel ano oinisnip; nella liiàn-
oaiiza assoluta di sortìpoli ohe distingue da 
sua pplitioa,, noi vediamo 1 germi, deirat-
tuale dissolvimento; ittilianpi i,svioì .metodi 
sèguiti poi dà'Uòmini a'lui tanto inferìorij 
l'uróiVd disastrosi per ' l*ed'uoàzioné del oàràt-
tese'naziouale; .noi sappiamo'ohe égli intese 
pia ad ingrandi re i domini di Gasa Savoia ' 
ohe,a creare„nna nazione: conaoia di,sé,, pa­
dróna pei propri destini; sappiamp. pba egli; 
non ebbe tpde nella'virtù dèi popolo italiano, 
e èi a<fid6''èsclnsivàhiénlè àllè'ckbttle'dellà 
diplomazìa, alla adaltrezzi». dei pì'òttìcolll ed 
ai capricci di prepotenti ed infidi alleati; 
ma egli era Un ,>;alpre( una .forza,, egli .sa­
peva 'dove voleva arriy'are, 'pgli; .aveva, .,na 
programina, ,e se' ntìh badava troppo ai 
mezzi per- 'tradurlo itt.'atte, il ' 'p'rpferaiMraà' 
letessp attestava, però.delia .perspicuità' della 
meutephe lo ave.và oonoapitOi ; .i;? > . ; ; ; ' , 
• NPjipp, eterni, lagrimeyoli, uflloiosi !, pa-! 
vour era Cavòilr, ed il dare ad'intendere ; 
ai gonzi; còrhè voi fate, òhe lui vivo non 
avrebbe operato altrimenti del oappràlè; tai' 
pinp'che;non si sa 'bene per qual 'ràgioiìe, 
sta. al. governo d'Italia, ; muove al. riao. ;.!' 

Òavqurer^ .Cavour, e; Pellpux 9d,i.B,UPÌ 
servitori,' .e l'audatori ,,noa, sono che;degli,, 
àmbiziòaì'ineiÉi e sehzà'buasdla'; e npi c,òm-, 
battendoli',; noi vitti'tìié delle loro èrpiòhe ' 
vendette, noi sentiamo per essi, anziché del 
ranoore, un senso di pietà profonda,. Lue. 

: ILE:.TASSE.::|::I."ER:A,RI0'. 
: "fa nè'àessitii"di una; 'ì'ifpfnia tributaria 
balzai fuori evidente dalla sémplice' oohsi-' 
deràzione';delie ' intpoate ohèi 'aotto'' Una; 
forma o sotto un'altra,! otjlpisoOno'gli: og-,i 
getti di,generale .ppns.nmp,,,: ,; 

Il sa,le,;ch6 posta 2 centesimi,B,llp8ta.tp, 
yien'e fatto pagare 40; il petrolio, il cui 
costo, è di "17'lire al quintale "paga 48 lire 
di • dazio ; il grano costa 16 lire, e nè̂  paga 
7.60,; il caffè: costa:'220.e ne ; paga .150 ; 
lo zuccherò: fino costa: 37 lire;,e, ne paga 
99 ; Ip zucchero .greggio . costa. ,28 lire e 
ne paga 88. 

L'enorme peso di'queste imposte schiàc­
cia le popolazioni bisognose, impedisce loro 
di-nutrirsi a sufficienza, di provvedei-e alle 

' più; urg6i(tinecessit;à della; .vita ; le obbliga 
a vivere ammassate in,luride starobe.rghe, 
con grave danno mora,l6 ,e fisico; le lascia 
in nno stato di àbbiezióne è di prostra­
zione ohe fa fermentare nelle ' inehti ' indotte 
i germi,della vendetta e della rivolta. 
, Si oppone ohe la riforma tributaria, per 

diminuire questi balzelli,,,non ai può .af­
frontare, perchè i l bilancio è malfermo; 
ma'quésto argomentò è stritolato dai se-' 
guanti fatti. ' ;' • . ; ;; ; • ,' ' 

,Quando Roberto;:Peal attuò la; profonda 
i-ifornia . economica, }fv, quale, diede alla 
Gran, Brettagpa la proprietà. ohe ora, .tutto 
il inondo le invidia, si provava in, peggiori 
óondi^ióhv dell' Italia. : Nel 1839"il bilàncio 

•inglése éi-chiudeva ' con un'v'disavauzp'di 
; 36 milioni; ne! 1840 il disavanzo fu di;34, 
nel, 1841 !^i,96;millohi; e; nel 1842,., quando 
Pepi s'indusse, a,d attuare l(j,|grand6: riforma 
abolendo il dazio sul 'grano, il disavanzo 
era salit^ a;102 inilioni, A;ttuatà la rifórma, 
il disavanzo ' spari,' là popolazióne si (trovò 
meglio, é;cominpiò.per 1 Inghilterra l'èra; 
della grande ,pro3p,erità. ,, ,, .. 

E d'.altra, parte; poi.si aggiunge phe ad' 
una diminuzione d'iruposte ha,sèmpre op'r-
risposto un ,'aumentp ' di faoasùih'O, aioóhè 
la ragione, fiscale nulla ha à temerei dàlia 
riforma tributaria.!.Quando' in Inghilterra 
ilugi;is80,n diwiuflì. il .dazio pai,, paifè, il 
consumo. prebbe da 8, ad 11. milioni di 
aterliné nel primo alino, sàE a' 13 nel suc-
oes'sivp',' e poùhi ' anni dòpo a; 31 milioni 
di sterline,' ••""'' ' ' ' ' 

11 quale fenomeno .proviene da óiò, òhe 
quanto minore è il pi-ezzo.di un genere di 
consumo, tanto maggiore diventa, il nuniero 
di optoro ohe possono procurarselo ; di guisa 
ohe, se al oostP di'100 neasuuo lo oompra, 
al óosÉo di '60 vi 4 un certo ailinero di 

Pò'mpràtori,' al posto :di 10 iji^eato, ,tti} mero; 
si'oeiitupUòa, è al otìs'tò di 5 'o'd' anpho 
meno, tutti sono in grado di prOouraVaèló ; 
il. ohe dovrebbe p3.?8re lo miopo finale'dal­
l'azione del :Goy6rno. ••.''•/ ••'. ,;":..;i ' ,. 

(guanto maggiore, è il numero dèi bisog.nj 
ohe', lamassa della popolazione puù .soc^di-
afàve, tanto èmaggibrè la sua prosperità;,; 
B tanto maggióre potrà esaere il oókisnihò 
quanto minore è i l costò. 
; 'Ma perchè il cpato, ..scemi, ò neoessarlp 
ohe non, vi siano balzelli su gonori di prima 
;néoessità, o ohe eaiondovì, siano limitati 
;al'miuitnp,;perchè; l'aumento, dal consuiho 
éompensa F erario, della , perdite, e rende 
pièno misera la popolazione. Ne ciò, sì può 
béiiéaera senza lina ; coraggiosa riforma tri­
butaria, la quale svellà 'dalla radico i pro-
giudizi; ;dei fisco, 'ed impari. dall'Inghilterra 
phe la solidità del, bilancio, non-è la causa 
ina., è l'effetto della pi'paperità ecpnomioa, 
siòbhè questa deve .tenero il priìno. ppjto, 
se' sì Vuole ohe dalla prosperità del paese 
soàtiii'ìsoahò poi l'e(Juilibrio, e la splidità 
del;:.bilancio, /. (•. 

; ::;^V£CCJtIE;PttOSTITUfE'. • 
j 'l'giornali dell'ordine, in Italia, sono ri-
dpeti ,a questo ignobile partito : dover tà-
peiò,su;tutto ciò ohe di buono e di lode-
yql,̂ ,,̂ i fa,; .nelle altre nazioni, e segnalarne 
invece ppn gipia ,ogni più piccolo errore,, 
'esagerandolo in modo da persuadere gli 
soioòohi' ohe'dopo tutto nel nostro povero 
e calunniato paese le cose non vanno peg-
g;ià.,,ohe,;àltrO;Vej,< .̂.; • ; . " i ; , ' , ' ' " " ' , 
i .B, rimpndenssliftfiflnge aj.tftftto.phe l'altro 
èiprao, a, pràpoait.ó'idell'.espi.il,3l,oue dal .pau^ 
tone'ginevrino di!,,duo socialisti .e di un 
an'a'rchioo' nòstri cotitiazioiiàli', —' espulsione 
próitoaStit .chissà con' qaàli'turpi arti dai; 
Màhtioi^i.e; (dai Sàptdro • addetti 'a,' quéi.;regip, 
consolato i,Ìtftlianp r - t ; giornali dell'ordine 
riferendo il,fatto serisaero, phe;la «famosa»,.' 
.rapuTibtica mostra di comprendere ohe certa , 
tolleranze sono ormai impossibili." -
: No, nOj. veóohie pi-ósÉitutà, 'ohe, stando 

sdraiato ; sulla; soglia- della • vòalra càaà! im­
monda vi abbandonate,;alla; pazza gioia so 
un colpo, di ventp .'̂ appuvplge le sottane di 
una .sigu'ora per bene ohe passa per la via;, 
no, quella che voi chiamato con disprezzo 
la «famosa» rapubblioà," malgrado certi'atti 
non lodevoli ph'éasa compie per trista'svig-
gestione delle.tremebonde monarchie che la 
oiroondanp, è sempre, per centomila ragìpni 
uno Stato mpdello che l'invida vostra àbbie­
zióne non'riésoirà ad offuscare. 

'Vecchie prostituta, proseguite nel vostro 
igatibile mestiere. 

Apohè quando, nei tempi delle battaglie 
e delle congiure per,l 'unità, della patria, 
Giuseppe Mazzini •ŝ eiiiya, per volontà del 
bieco Bònaparte, sfrattato dalla Svizzera, 
i giornali dell'ordine se ho rallégravaao. 

"Vóoohie prostitute, proseguite nel vostro 
ignòbile meatiere, 

, ' . CÌÌ,B; C;OIHPEN.S-0.!... .• ;. 
, Si annunzia ;da Boma ohe gli eredi dei 
jOiipitanp Bottpgo morto in Al'rioa nel com­
piere nnaarditissirria'esplorazione per ponto 
d'el nòstro Governò — hanno finalaieiitB 
a olteniiió ffiùsUiiii vi,, per' lo nienp'ih 

'prima istanza. . ' • 
Ma vedrete che ,il. Goyernp a,ppellerà.' 
« Il Tribunale ha rigettato la eccezione 

di incompetènza sollevata' dalF'avvocatura 
orariale, dichiarando ohe la .tesi sostenuta 
to^liara'bbf)'agli .eredi 'Bo'ttógo la po.ssibi-
lità'di; farsi, wndere •gi'Ustizia,' dopoché lo" 

[; stesso. :njinistero della guerra,ha eccepita 
l'incompetenza,dell'autorità, apminiatratiya, 
', « Il'/rribunitle ha,dichiarato ciie. il ,,ca-

pitàiio Bottege andò in Africa per;; opra,-
piere la più ardihièntosà dèlio ; Bpedizióm 
del,;;secOlo.-pBr incarico dei ministèin degli 
esteri e della, • guerra ; .ohe la sua spedi-' 
ziona. eiabe. essenzialmente un, .carattere, 
politico, militare e commerciale ;. e quindi 
ha ritenuta la stia qualità di ufficiale in 
miséione all'eatàro, sul che "ha condannato 
il Ministero della guerra al pagamento di 
un' indennità e alle apeae dì giudizio », 

Anche questa è una vergogua ohe non 
poteva toccare ad altrq paeap che al nostro 
ove, per merito'delle oonaorteria imperanti 
non hanno beiie e fortuna òhe i sòzii della 

:oamprriatioa élieutela, anche ae non fB,nnq, 
.nulla ... 0 peggio. ;, , ,, ; • ! . . ' 

IJii ' yalorosò va, spende la vita: per il 
proprio paese in èstranéB é selvaggie terre 
e. SI guadagna — nhica glorifloaziòne—' d! 
lasciare: ai suoi della; gatta da polare, per .; 
poter ottenere dal govèrno l'adempimento 
;de' suoi doveri I ? 

_..,Oa" 'X"''f*';<3sté'. 
(Nostra corrisponiìm^a). \ 19, luglio 

.(G): Quando,si fermò a,pormo.ns.il treno, 
della, aera ohe da Udine va in. Austria, è 
nel quale mi trovavo, 'diretto a' Trieste, 
montàì-óno;:nel mìo oompartimerito due in-
dividai ohe par precetto di Dio deVó ohià-
mare mÌoi;S)mili,,ma ohe sarei indotto à; 
pepoare ;npn ohiamandoli tali, : perohà ' a 
oonfessarla, le .teorie ohe svelsero, oPn una.; 
sicumèra iihparéggiabile, mi resero tanto 
piooinb; a lòr opnfi'óùtò, non jioterido ' arri- • 
varie, che mi lasòìartìno iiéll' inoértez'zà di 
aver l'onore ohe Dio ,mi .volle, oonoèdera,' 
' Non sono per: natura puripso, e,non avrei 
posto mente agli interessi i^ltrui se. «na 
frase phitiPa e nel tèmpo ste.sao aiterà non 
mi avesse; aooasP: TI perdùrio é ,piil, dolce 
della vendetta disse uno dei due, ' ' toome,,',.. 
corno se il mio maestro'idi; .storia non 
mi ha Biesso di mezzo, .pome: Pittapp "di 
Mitilene. Immagini 11 lettora aqpal grado, 
di curiosità poaéprip; condurre, quelle due 
eloquenti e nel ' tempo stesso 'misterióse ' 
parole p«Ytowo e vontìetta. ha, mia, féi'vì'dtii 
immaginazione mi. suiorinò àgli occhi atroci 
delitti di sangue, attentati, all'onorp.ed alla', 
proprietà, sorbiti : con, dolce voluttà', ne! ' 
calice del perdonò. Mi spaisiarono: alla, 
mente delle stragi d' innooenti vendicate 
con un de pfo/'undis ; dei milìpnì rubati 
ad un, ffittpre,,infedele ; e. saldati : con un 
beHissinip benservito ;.dei mtiriti.,traditi,-e 

,:olie ^trovato , sul , fatto il seduttore .della; 
obhsorto ai àcoohtentarono di raopoinàhdàrgli 
ohp';sia:l'ultima'volta ohe , si 'Iaséia: soó-
pr i re ; non poteva racoapezzarrni dal loro' 
inod'o di parlare,'di qual tremendo delitto 
si tftittaase. • ,,, 

Parlavano :di'«/at'«ate;,co)f?'^^^ 
qua. si trattav'a ,di oltraggio ai buòni co ;̂ 

, aturhi..... di sostituzióne, di no»»',' dunque ' 
di falso ài cambiamento di schede; àaii-
que . di truffe.... di accompagnamento al­
l'urna con violenza, dunque d,i opaioidie..,,. 
e via via. 

Si arriva a Nàbresina. Il conduttore fer­
roviario apre' lo sportello e grida; Chi é 
diretto per la linea Vienna deoe; smontare . 
in quella proprio ohe uno dei mìei aimili, 
quasi 'Vittorio; a Eoma, opnoludevaoóh iw 
suo sproloquio col fatidico Ci siamo e di 
resteremo.— Dopo breve fermata il treno 
riparte, i discorsi continuano, ed io arrivo ' 
a comprendere ohe i l delitto perdonato era 

'un delitto elettorale, ohe i due erano:néo- ; 
consiglÌBri comunali, oche quantunque riu-, 
sciti per caso, ad ónta d'una lotta a base 
d'oro, nell'elezione del Sindaco, oggi avve­
nuta avevano votato col partito cprruttóre. 

' Pittaoo, eaplamai tra ine, e me;; ;Pittapo, 
Pittaco di Mitilene, . ,,: 

Ma.... ohe è.... ohe non' e....? j pii'ei si­
mili si accorgono d'essere prossimi a'Ti-ie-
ste, e danno'in smanie dioehdpd'àvèr Bba-
gliato strada, di; dover andare a Mònaco 
por Vienna, e sostenendo . ohe il motto, OJ 
siamo e ci tìesleremo non',era, in riappsta. 
al conduttore da loro non avvertito nel 
calore della discussione, ma una semplice 
espressione, dal loro deaiderio di esaere è! 
restare in consiglio. Oramai tutto inutile,' 
si deve addattarai a pernottare a Trieste. 

;"Wollen Sie gefìlUigst Ihran \yertha.n Na-
nien auf daa l'^renideubuch schreiben? diaae 

. il cameriere ànìVIIotcl Dclorme óve smon-
; tammo, presentando il libro dei viaggia­

tóri. Mi colse desiderio dì conoscere il home 
, dèi nnei due, aimili, e lo aepiJÌ, . 

..'C'oiupltìtaudo la raccolta delle :mie,indi-
' screzioul, con infermazioui d'un mio amico, 
; Cividalese che abita a Trieste, credo per 

eccesso di patriottismo, venni a sapere che 
essi sono due clericali della più bell'acqua, 
e che jjer amore del posto pafteggiaronp 
CJI partito sedicente liberale, da loro fino 
ad ora chiamato corruttore. Prosit! 

Morale. — II, bene dal paese sta'nella 
concordia in Oònsiglio comunale, e quindi 
d'ora in avanti guerra aooaoita a ohr non 
8Ì prostra servilmeate, 
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O A P I TO L I M O 
In altre città,, coinè a Udine, le 

nuòve elezioni-divisero il Gónsiglio 
coiriUnale in. due parti; •distinte,'; ma 
ih nessuna, s iprései i tS possibile la 
soluzione data, ieri alle 'diffÌQOltà, nel, 
Oonsiglio comunale di Udine. • 

Qiièstp dipende da::ràgloB.l.d'ordine 
generale, e ,;da ragioni, speciali ! dalle 
condizioni cioè' dello spii-itopabblioo, 
dalla creduta 0-reale tnaneanza di 
passióne politica nelle nostre masse 
elettorali, di cui' si credono éffitiiet'Q 
le deterininazioni e; di : cui, si, crede, 
torni'meglio, Senza, opposizioni .irri­
tanti, ; attendere i facili ritoriii. La 
ragione speciale cbnsiàte poi nel de­
siderio di evitare • il domniiaSàrio re­
gio, E questa idea prevalse, tra i 
nostri amici. ,: 

È troppo : giusto che gli udinesi 
conoscano oramai per filo e per 
segno tutto il processò delle pratiche 
e delle ' proposte, e ripulse, che pre-
cedòttero rfsleziòhe dì ieri, la,,quale, 
seoQndo il supplemento del 'Ì 'VJWJ di; 
ieri stesso, fu una commedia. Ve-: 
draniio Ì! lettóri a chi. debbano rife-' ! 
rirsi; le' pàtòle 'del 'reSeoontista, a .cui 
prifaa Idi 'finire :daretno forse quella 
legione :dî  i'iSerietà e, di convenienza 
ohe. egli non: è; certamente in grado 
d i d à r e ai propri ttlliévi.i-.' 

Dopò, le elezioni si' creava una si­
t ua tone :oertQ t^oh: fàcile e ohe per 
essere ,superata; richiedeva: abnega­
zione e.sincerità. Parve agli amici 
nòstri che, essendo essi in diecisette 
ed i vecchi e nuovi eletti dell'altra 
parte essendo in ventidue, a questi, 
opmé,maggioranza,, spettasse il diritto 
ed il dovere di comporre la Giunta. 
Odéi proposero e fu loro risposto che 
la : maggioranza era dei .nuòvi eletti ; 
fu detto e sostenuto ciò fino all'ora 
della votazione di ieri, ,la quale pro­
vò, come vedremo, il.contrario. , f, 

^ Goal ' l'à p'rima proposièiiòne fu re­
spinta "per 'una ragione tutt 'altro che 
vera 6 fu dettò che l'obbligo di for-: 
m,are l'amministrazione era dei nuovi 
verniti. ; 

Non si nega;j<5Ìi6 nelle, ultime 
elezioni la cittadinanza mostrò , una, 
nuoya,. tendenzài ma, in . Consiglio, 
votano, i , consiglieri, e. non gli. elet­
tori 6; non si poteva pretendere ohe 
una minoranza astomesse la direzio­
ne del.Oomnne e si mettesse a di-
sorezióiie, ,di .una .maggioranza; la 
quale, dopo tutto, tanto si crede au­
tentica e sincera rappresentante de­
gli elettori, da Conservarne il ma'iidato. 

Se,si aveva la ,intima coscienza 
ohe, .in Consiglio la minoranza degli 
eletti, rappresenta ' la maggioranza 
degli'elettori e viceversa, bisognava 
ricordarsi che'qiiesta mistificazione la 
legge la .permiatte, ma non la impo­
ne, ed alla sincerità dì. Un tale senti­
mento avrebbe corrisposto una solu­
zione poco ingegnosa e molto facile^ 
soluzi'Òiie, ohe noi n'òn abbiàrnò,voluto : 
prìnia e; non vogliamo neanche oggi 
indicare, Almeno, almeno, una tale 
sproporzione imponeva ad una mag­
gioranza siffatta l'obbligo di coope­
rare [,siaoeramente alla trasformazione 
voluta, dal pubblica voto. E, — via 
gli infingimenti ! : ~ ciò poteva farsi, 
sinceramente, soltanto ; concordan­
do con i nuovi eletti una ammi­
nistratone, che fosse compatitile con 
le due parti del consesso e ohe con­
cedesse alla nuova Giunta, non la 
nomina formale; ma il sentimento 
della serietà e della durabilità ; del 
suo mandato. 

Convinti di questo gli amici no­
stri, alla proposta di comporre una 
Giunta uscita dalla vecchia maggio­
ranza, soggiunsero quella di com­
porre, una Giunta con eleihenti pre^ 
valentemente tratti da, essa. Fu loro 
risposto di no, — Proposero allora 
easi di comporre uaa Giunta for­

mata di uguale nuìtìero di Còlisi- gioVa ad illuminare la Giunta. Ora i rigàfloli dille vie: I I ' ^ t o doloróso, 
•*• •• •• " '••'• • ••••••" ^ ' • . • , • • • - • - - • . • • • .-•>.. '^ ••,,, ••',.. '• della'•fec|a^affl|èrclu6sto.f||a;;:,qu?i^ 

sii'•dice'^'ìi'i'iàlKdO:., ad;' ,','ii^09pplaiiS) -i 
"'''•|à;dé3so;;:f,v.il|kooratioi|j}';,:laraiii0' 
'tntlii ^I-ricchi i^^||'''preparan|§|t'%;-|i|ye 
'df^'qui'„;a:''''séi''''ìnesi •: • ,"-#Hn|aa''S$tt • 
siétft jigchi,;angortì, ? ,, si; móstra :|anta 
ignòt^a;hÌ2*:',èStàtito disprezzo, .per. il 
;pom>lagjaRto,;npn:p9s8iataa.mitìurw^ 

Ma credono, yeràmeiite questi si­
gnori ;oh0.,.ij,f!ai^tt7;pó]^olertÌ}Ssiii 
l'artifizio ignobile delle promésse'iper-

- b o l t c l ì e ' ? '.": ;'•' ' ' '•••';' . ' '; ' , . ,• ' ' , . '• ,•"<;' ''';•.'.,' 

r Non sanno' che i parti ti'.pòpola.ri. 
e tra di essi i sooÌàli.sti medesimi 
per, jjrimi, insegnano ài aegutó 
ohe Tevoluzioiie ò, lenta, 'òligi:!, figli, 
dei figli avranno dòf)ò dì se gelerà-, 
zioiii destinate alle lòtte .della Tivèa-.. 
dicazione del diritto ? Hpn sanno che. 
il popolo è tanto civile che noii sta­
rebbe nemmeno a sentire ' ohi: gli 

promesse ;qùàli' essi credono 

glieri delle d u p ; parti ; chiesero ;M ' 
attesero inflhe; una ,ppliti'dpfopòstàfdi 
Conciliazióne qualsiasi ;;;.mà' ttìttòjftì, 
vano, la ;màgg;ioranzàI aveva deciso 
irrémovibilmiéiite di' far assàmere àjià 
Hiinorànza I/il: governo del comùrte;:' 
p rassegnarsi, i 0 V commissario rey f̂p. 
i n . tale?:alterhatiya : era dovere ,!di 
patriottisriio pei iìostri'di nOil'liisparr: 
naiare l'ultimo atto reso necesSàrip 
dalla rilnttànÈa degli altri a compiere 
•;iL'loro,.'..' 

Sele riflessioni nostre non;piaCoioiio 
a tutti, le cose che diciamo sonò 
però Verità, che non narriam:o, per 
solò; ufficio di cronaca, ma perchè 
incontrastate, iCÒme devono : restare, 
siano registrate nelle memorie degli 
amici e dei non amici. 

La nomina di ieri, dicevamo, provò 
che la maggioranza da noi desigiiatà 
è yeramente, la maggioranza ; tanto 
è vero .che, là Giunta la elesse essa, 
quale ; essa la volle e non quale la 
voleva la minoranza. La minoranza, 
che è Ora al potere —̂  Udine è la 
sola città: dove questo , fenoinenp .'sia' 
.avyènutd — la minoranza 'ayeva 
fatto la sua lista di assessori..eèet-, 
rivi con^ i seguenti nomi : Grassi, ; 
Peressini, Franzoliiii, Oomehciiii, Mi-
nisini, Pietro Sandri. Gli ayyo'óàti 
Girardini e FranoeSchinis, questi, p.^r-
ohe rivestito dalle Cariche di consi­
gliere comunale e provinciale, non 
desiderava altri uffici,, quegli, perphè, 
facendo il deputato sul serio credeva 
ohe. bastasse, erano stati esclusi dàlia 
lista dei candidati assessori. Ma Così 
alla maggioranza non piacque .e, sor­
passando con la prevalènza niimeribà 
il 'Voto della riiihoran'za,. elesse asâ S-Ji 
seri i due professionisti invano'-sfilgf-

. giti; alla, teneréziz;a degli;^ài|^ÌGi!,':^i!^j 
Gosicohè-^essi ' sono gli -eletti do^li 

avversari. ,:Anchs quesfcà:è,'jikiili,'i§ifa§àl ' 
larità tutta nostra. :. ! , , , , i , : ,, 

E non si finisce mai di amniirame: 
l'originalità :• un'amministrazione CO-' 
munale senza una propria maggioi'.àn-
za ed una maggioranza' senza una 
amministrazióne., •,,] 

Eppure a tutti non pare cosi,: 
Qi. par di .essere i n , un; angolo di 

qualche caffè e sentire : '" Hanno'Vo­
luto entrare in sedici, facciano lò'ròi,, 
Ragionamento breve, ;ma chiaro, o.hia: 
rissimo ; perchè,' come, si vede, non 
era lecito : entrare in sedici;, nel con-', 
sigilo comunale. Non giova .dire 
che in sedici i nuovi eletti s.pno 
ancora in minoranza ; non importa : 
non dovevano essere tanti: ci sono,, 
facciano loro. Non diciamo che 
questo sia il ragionamento dei cpn-̂  
siglieri della maggioranza, non fac­
ciamo questo torto* ài "loro' 'elet­
tóri ; ma in questo ' ragionam'entÒ 
anch' essi però' si appagano e si con­
fidano, pare loro di sentirselo 'rhoi?-
morare d'intorno come una àPpi'Ó.\ 
vazione ed una promessa. ,• i 

Non sappiamo esplorare le cause 
della condotta della maggioranza; 
Non si può dire che non fosse 
amante del potere : invase nel 189,5 
il comune con una vittoria ecces­
siva di cui si videro i frutti ; e 
poi : non ne'concesse un brioioload 
alcuno ohe non fosse dei: suoi.' -—' Ora 
ootn 'èche lo abbandona ;tu.ttp iii-, 
tero ? òóm'è plie potendone conservale 
una parte;,la; getta lontano da sé.?; 
Questa fuga;̂ :i questo esiÙo volontario 
meritano di: essere ben rilevati per ' 
apprezzare tutto lo spirito ' di sacri­
fizio che anima :i oonsiglie'ri "della 
maggioranza, ' , , , 

Ma a guoi bon ? Una Giunta deve 
vivere nel Consiglio e col Consiglio, 
è dovere dei conaiglìeci di oonsigUar^, 
e di votare conforme^aent© alle ' prò-' 
prie oonvinaioni, e la diaoussbae 

il parere' della -nuova amministra-
'ziòiie, èj';3iotò;'' e,,, J a ò .'aCiéri, la:,, magi'-
'gÌòranza?|iéK;a^ytf''uiiò'''''diveg|). , ';':fi^ 
. ,:Là';,qy^tio?ie ;è pjiiarà;':' p:jp: ,.niàg;:l 
giòrànÉl^ la:^ens&'wmè là •%ìnoràn> 
zà 0 in modo diversp, Sp; la. pensa; 
nel medesimo modo •'doveva con ésdà'" 
aocórdarai, m la pensa /ih i .modo. .dì- ; 
vtìsò"dòveTO"àsstiinérè l'àmministra-
zione. Se ..poij 'pur: pensandola;in 
modo diverso, crede di dover ricono­
scere nella iriinoranza-la rappresen­
tante della: maggioranza degli elet­
tóri, e perciò s'agriflóàrsi ad .apppg-, 
giarla, doveva, per questa ;nuoya, ra­
gione con essa accordarsi.: Quale giu­
stificazione resta alla segregazione in' 
cui si è chiusa? Là posizione della 
maggioranza è contradditòria e quella 
della minoranza forzatamente, assu rda. 

I njembri della .maggioranza in­
tendono fórse: di assistere cosi come 
ad uno spettacolo't àgli eàétóizi am-
minìstratiyi della minoranza ? , Sp: 
cosi è, e non: pilo essere, al tri menti, 
la posizione dovrà ben ; presto ri­
solversi. . • •'' ' • 

E fino a quàl pulito :Ia maggip-' 
ratiza è dispósta ad : ; àsseoónda.re,, la 
niiova amministrazione? AUprohè essa 
con ( le ..siiè ; proposte; toccasse;.certi 
argomenti, si riserva la maggioranSia 
il diritto di mostrarsi tale "qual'è è 
di ihsòrgere cpn '.la preya,le'nza del 
suo nunierp? , 

,Ed allora: dove andrà il rispetto 
alla .maggioranza degli elettori ? 
Come sì'spiegherà il rifiuto di assu­
mere l'ainministrazione in tutto od 
in parte e. degli offerti accordi? 

; Npi dòrnaiidiamp se, in tale stato 
•dì; Gpsp,,non. sia lecito .pensare che 
•questo' totale abbandono d'ogni potere • 
jipn sia, nella mente della, .maggio­
ranza, che,..un, 131:6vp., psilìp,!,ypl9nfe-,r;,. 
rio , consacrato à ' riconquiste : pi ìi con-, 
sisteùti: e", tranquille. 
•; Certo la' maggioranza, composta 
,'quàsì in. tutto di'ex sindaci ed ex asr 
' sessori, non de ye ; essere mancata di 
una porta dose , di ponderazione; nel 
determinarsi a rispettare in si strana 
forma il volere del corpo elettorale. 

Vogliamo però credere alle , inten-
:5iónì migliori,, quantunque, a rigore 
di: logica,j le meno .probabili. 
1 .Che se la nostra fede Venisse tra­
dita, ci dorremmo specialmente:'di 
un lato che la pubblica vertenza 
prespnta, lato ohe ieri il Friuli mise 
a nudo nel suo; supplemento. Coloro 
cui quel resoconto allude, parlando 
dì fili tirati-per far/applaudire e far 
impedire gli applausi,., gli perdone­
ranno facilmente tanta luìseria . di 
spirito, dispiacenti soltanto che, fon-; 
dendo egli in; se, :non sappiamo 
quanto regolarmente, 1' esercizio del- ' 
Ihiffloio dì itisegnànte e delP ùffidìò' 
dì 'giornalista, li .faccia, con simili: 
saggi, scadere , entrambi, , della loro 
nobiltà ; ' 
; Il resoconto del-Jfrm^^ dunque dicC' 

a un certo punto, parlando dei con­
siglieri democratici,, e della vittòria 
popolare che; rappresentano : " Final­
mente.... avremo oro a bizeffe, tutto 
gratis senza dazio e senza..,', chiodi,,. 
Non ci occuperemmo del Direttore del 
Sriuli se' non ci fosse che lui a dire 
d!i queste,'pose : .c'è. altri, ohe sì dì-
vjerte, a.fare delle ; variazioni su que­
sto, tema., Ed è. un artifizio come un' 
altro-i*rcuì non servirebbe nemuieno 
di rispondere che la democrazia pro­
mise là riforma daziaria e simili cose 
e,non oro a bizetfe, che non promise 
riè :marì né monti, che, come in ogni 
altro, luogo ed in ogni altra oooàsio-
rie, non promise se,'iion cose pei- le 
.'quali'il bòne; puljblico si aumenterà,. 
'gli^interessi della civiltà ne guada­
gneranno, ma non si avrà l'oro per 

che gli vengano imbandite ?,,Sonp, 
oinquànt'anni indietro questi signori ! 

I l popolo borghese, ed operaip co­
nosce la pratica della, vita,, p'ubbliCa, 
ed intuisce::assai mèglio di lorq,, la , 
struttura; e : le leggi stpriphe;',delìa, 
società. L'ideale'dì giiustizia. jgli.ata,; 
idinriànzi e,:per' esso sóstienela .fàtipa 
ohe là storia àssòghà alla ; sua geiie--
:ràziohe. ''','"' '•''" " '̂ "'';,, ';' 

Le popolazióni. Che sono ; in con,-', 
tatto con: i partiti ^pop.plarì, sono ; 
ediicate e di più. in più civìh,'e per 
merito della democrazia, tanto ediiT, 
paté, che',' nei moménti .di, 'elezipni, . 
l'orò a bizèffe del governò e, dei.,.ric­
chi non basta' à traviàr t ie latvOlòntà, ; 
ed, ,ì, popolani ; ; pò veri, • sonp , talmòiite 
incorrotti'! che oramai ;inessurió''osa , 
nemmeno tentarli ed' a mitìiàia: ' 
vanno a deporre i loro' voti, meni/re , 
le plebi pàmpagriòle,.: dóve, sono- in • 
preda alle-classi bricche;; usano ven- ' 
dere'*'per-•mezzo':!?tre;i lóro dirititi'di , 
sovranità.' E', •ripètiàmio,; fu: là .pi-ppà-
gandà'dòrriocratipàj ohe', affràtellàtidòlii. 
nelle idealìtàdirozzò oonyinzioni indiri; 
yiduali rozze, ed impulsive.,Sono quésti ; 
frutti generalmente,-ottenuti é'dura- ' 
turi ; le popolazioni si faniiij ' pò-.'' 
scienti,; i partiti hon apppggiàno.àl-, 
cunì uomini couie perspne ; stanno ; 
in.aieLne,,iCome .partito, e se alcuni ; 
uomini : non corrispondono, altri ne: 
scelgono, non seguono' fallaci ,&• per-., 
sonah promesse dì alcuni : per pòi 
correre in, grenjl'O; agl i 'amici , , del 
Friuli !à\& , ,si. ,'dispongoiip ad . aspet- ; 
tarli.,, 
: E cosi abbiamo'fluito il capitolò' 
primo ; il Secondo lo sCrivererno...,. 
chi sa quando...,, quànclp parrà alla 
maggioranza del ponsiglip. , \ . y.-, ;, 

:GRO;NAGÌ:GimDIBAr 
La nuova 

amministrazione in 
••'.Bei nuovi'eletti p,v:,disp.eiî iii,mo. diii-par- • 
l&i-e, perqhà il pubblico, li, qflftoso.e ' od ; a.vrà : 
presto occasione di o,on.os,,oei|li.',,,; ; , • : ' ; : ; ; 
: I consiglieri,: demooriitici scelsero il,, oan? 

didfttp:al saggio pfeaidenziale nellB fila della... 
maggioranza giudicandolo, uomO;oramai su-: ; 
poriore ai partiti q, di .mentis, ed energia»;: 
giovanili. , , ' 

"Le audaci imprese. ,̂  
In un' articolo di cronaca del i''rmK 

d'oggi, si rilevano e si deplorano tre in­
convenienti verifloa^isi durante lo spetta­
colo gratuito al to^/icWo; "fuori Porta 
Bonolii. 

. 1 ; La presenza di monelli che tiravano 
sassi, e l'assenza di guardie di' pubblica 
sicurezza'; (le quali però son sempre nume­
róse; nei pressi 'delle •pabiflobe aduiianze 
elettorali private • dei demoorKticii). 
•,II. La stvada fianobeggiautè il laghetto 

piena, zeppa di polvere (ce a ' è più di uù 
palmo, dica il Friuli, e oopsiglià 1! inaffia-
'Biento pqr..,,,, convertirla in fango), 

III, « (jhe ci sono al mondo degli uffl-
oiali eosi educati ohe ai divertono dalla 
vettura a far sollevare, colla punta del fo-' 
derò della sciabola, nembi di polvere pro­
prio tueatre pasa»ao aigaore e aignoriae) 



lìMUnMUM «Wi 

il olle vuol dire ohe ci possono: eéiérS; 
degli uomini oosl détti sorii p iù Baonélli' 
degli: steaeiiràpnellii^,. uii'^":ti.yr-'-.::^^'.-'':-i:'i' '•: 

A. .noi (ìispìiige — opfttintìB, ilj:ji*ì'foit::;i—; 
di liba oonoscóre il ' Boais .''di' qn»!•: rodo-, 
mOuHjy:6Ìiè,-,siifémmo Ifeti di'jpotBrlp a,dì|ì-
tarBuùraihmiV-ftzione del vpubbiioo a .prtì-J; 
poi're.'alle :»iiturità' toilitói 'pei' /unW me?: 
dagl i i t : t t ly i l lo i f 'o iVÌlé . ' 'V) ' ' / ' ' ' : ; ! 

E bhe viidl faroi i l Phitiliì , •" 
Le armi ;, devono p a r servire, a qiialohe 

cóÈa, se non altro perchè la miiggioranza 
de i 'deputa t i , con alla testa il capitan l i a -
ilioe, .Continui a gridare:'Jffow'oa:/ - J 

i iSér gli spettacoli pubblici 
Un'ottima iniziativa. 

È lineila &A circolo Oiusèppe Verdi, ,ra-
oenteri ièntè-ist i tui to e ohe conta già un 
bel numero di soci. Esso si è fatto, in questi , 
giorni, proinotoré di una pubblica sotto­
scrizione per n n s u s s i d i o allo' spettàcolo di 
opera' nella pi-ossima stagione di San Lo-
rehiio'.;, 

Lo abbiamo già detto in altro numero di 
questo giornale ; finché, specialmente dato 
l 'at tuale .flistema tributario, i, cespiti mag­
giori del bilancio comunale derivano dal le 
taBohe dei meno agiati , non è giusto, anzi 
è iniquo che il Comune debba concorrere 
a iSuss'idiàré- spettacoli' ai quali.possono par­
tecipare soltanto i . più .agiati . —: iNon è . 
dtinque, .vero ohe i: democratici osteggino 
ojò che torna a decoro della, città, ne che 
della cit tà vogliano fare un ri tróvo d i ' a n a -
ooreti, od un convento di trappisti, n o ; 
viigliono invece che là città aia veramente 
tale, ohe ogni u t i l e istituzione trovi 
l'àpp.oggici e l ' inooraggìamento dell 'ammi-
iiistraisip'ne coraùuàlei che non si: commet-
t4no:ingiust ìzie di nessuna -feorta, ohe non-
si'fdià il bando all 'arte e d ' à i divert imenti , 
ma. ohe arte e divertimenti non abbiano a; 
cÒatiù'e un solo centesimo a chi ha stoma­
chi da' sfamare e lagrime dà asciugare. 

E perciò noi facciamo vivo plauso alla 
idea 'sortBtdn Beno ftlsitnpaticissimo'Oiroolo 
Qimeppé':'Vefdi]''ferph& • s'ispira a questo 
nostro concet to: chi puòj dovei nella mi­
sura d^Ue .propriefacoltà, concorrere a te­
nere ,alto:i l \decoro cittadino con gli spet­
tàcoli geniali ed éddoà t iv i^esopra ta t tb col 
c i i l t od i (|uetl 'arte pei" cui l'Italia, è grande 
fra. tu t te le .nazioni. ' . 

U n alti-o Vantaggio essenziale deriva ne-
cóssàriftm6nte„da questo l ibero. concorso :d,éi 
oittudini,.; da:;questa eppntanea. ooopere,ziotte 
per f o d e r e , .pèr./^esempicii'.^uu . buon. Spetta-
oPld '•'d'opera per quanto ' li) cOmportinp- i, 
nostifi-picColf'teatri. ,' " • ,, ' ' ," '',' "' ' • 

Finché :gli:inipr'esài;i 'tónno .che il liiuni-' 
cipio^ stanzia «n fondo, più 0 meno vistoso, 
per lo spettacolo teatrale di S,. Lorenzo, 
purché uno .spettacolo, ci sia, e sanno che, 
da: par te de! municipio, non vi saranno cri­
tiche suU'esito.più o:raenp bueno dello spet-
taòolo stesso, per essi quel coefficiente mu­
nicipale non rappresenterà, che un introito 
sicuro, senza l'incentivo) per non perderlo 
in : avvenire, j(ii-;.far le cose per bene. — Ma 
quando tale^'sus,sidio venga dato libera­
mente dal pubblico che critica e tien conto 
del come vengono spesi i propri denari , . là 
necessità di far bene, da pai'ta jdelle im­
prése e degli organizzatojì di pubblici t ra t -
lenimenti, aumenta e diviene un impegno. 
Dunque noi, rinnovandp il' nostro plauso 
alla t'elice iniziativa del Oircòlp' '(rmi'efipe 
Ffirrfj, fapoiànao. appelJoVjà tutti quelli ohe 
possono.-contribuire) e. speóiàlmehte a .quelli-
che hanno u n vero interesse materiale ohe 
lo, spettacolo d'opera, a S. Lorenzo abbia 
luogo, cóme gl i esercenti, albergatori ; eco, 
affinchè ognuno concorra a formare il fondo 
alPnopo necessario; 

:Spetta poi al GnaoXoQimuppe Verdi sor­
vegliare acche speculatori non massi, oltre 
che d a i giusto guadagno da un vero senso 
d'arte e di dignità cittadina, non abbiano 
a guastare la buona iniziativa di esso Gir-
oolo,e deludere l 'aspettativa de i pubblico 
(•on uno dei tante volte deplorati rabber­
ciamenti inelodraramatioi sopportati dalle 
pazienti scene del Minerva e anche del So­
ciale. ' .<: 

Circolo lilarmonìco G. Verdi. 
Domani sera al Oiroplo .filarmonico . « G. 

Verdi» ay(4 luogo il splito t ra t tenimento 
fiunigUave con scelto e variato programma. 

Avviso dunque ai signori soci. 

Programma 
deLpezzi di musica ohe la banda d e H 2 ° 
Heggim, cavalleria eseguirà domani dalle 
ore 20 6 mezza alle 22 sotto la Loggia 
municipale : ' 

1. Marcia . . 
2. Sinfonia La " Forza del Destino „ Verdi 
'i. Fantasia sull'opera " X pesoatori di 

perle j , . Bizet 
*.'Velzer " Pioggia di diamanti „ Valdteufal 
6. Fantasia suU'opera " I Granatieri „ Valente 
C. Polita Rombosio' 

•-':': ' .'Àtìà • Pa|iian;iébliia\|biiespà,,'^ j.i 

;:••:;':'-• •.\IA;;rÌeÌe«ioue-;nèÌ'^ÌÌiiclac{V, ' '^^^:\?l^ 

: 'j?^l;àtìhuncio:: con ;jjtttdèi%'che qn tó 
isi{|li6 jbd th i ì^ le :,rieiè3gé al l 'unàniini tà :SÌnt.j 
dàcó. del dóthutté ' i l s ignor L u i g i ' Veàier» 

' È o i n a t i p . ' : ; ' • '' : / • , ' . ' : . • • . • • ' ' ' ' ' .' ' 

ApprondiaMo oott; soddlsfazionp qiieata notizia e 
oi: congratuliamo prima'coii gli ammiatstrati é vai 
dolVoSatto. • \ . (N.d,Ji) ,. 

Da Porilértone; 
.,' 20 luglio. 

, Tite'ift (lémòeràtJca. 
:. Con piacere rileviamo come helle elezioni 
amministrative,, ohe shanno avuto duogo do-
HÌenibà scorsa a S. Quirino, riuscì e let to a 
consigliere l'amico e concittadino signpr 
Aleiisandro liossoy L a vittoria poi è di 
molto maggiore quando si consideri che l a 
lista, a Capo della quale s tava il Rosso, è 
riuscita intera, scontiggendo oorapletaraeute 
i clerico-mtìderàti. 

Gli elettori , democratici di S; Qnirino 
una buona volta comprèsero essere g iunta 
l 'ora di finirla con le camarille locali e 
che una teSutó-rtìsa delle stessè s i è ra 
resa.neoessaria. . .Ed hanno, su questo ter-, 
reno, vinto. Bravi . ;̂  

. A l Rosso, in particolare, le nostre con­
gratulazioni . ,V 

Circolo Sociale. 
Abbiamo qui un ,;,« Òiroolo;,Sociale » di 

«Di l e t t o ed Istruzione », avente la propria 
sede nella sala delle Quattro Coróne. Noi, 
e con noi molti altri, 'ammèttìanip' ohe il 
diletto, sia cosa necessaria alla gioventù.., . , 
Sta ohe il diletto, poi abbia a trasformarsi 
in sohiamàzzi,' come ehhinto a rilevare la 
notte Ideilo scorso lunedì, solìiamazzi che 
si protrmsero fino alle S dopo là mezza­
notte, questo non' lo ammettianio di certo, 

E deplorevole ohe giovanotti che si pre­
tendono bene-educati si siano . lasciati an­
dare ad un , t a l e aooesso, non riflettendo 
punto ohe il lavoratore ha tutto 'il diritto 
di dormire in santa pace dopo una lunga 
giornata di lavoro: e : non essere tenuto 
sveglio per i oapriooi di taluni, ohe poco 
0 nul la fanno in tu t to il santo giprno. 

Diciamo quindi a cotesti signori di sce­
gliere, per l 'avvenire, ofa più adat te agli 
schiamazzi. ,., .^. n; . ' ; , ,J?) ,ÌM: 

: Ancpra 'delle ' élezlorii an imìn l s t r à t iye 

:^ (A)' Vàie ' !» péna 'di raaggiprinénte ohià-,. 
l'ire i fasti di questo giovane delegato di ] ? , s r 

Vuoisi che lo zelo da lui spiegato nel di 
delle elezioni e spepialtuento l 'atto: inquali-
fleabiÌB 'accennato nella praoeden.te.corri­
spondenza, tendesse ad uno di questi due 
scopi : 0 scoprire l 'origine della diffusione 
di opuscoletti d'occasione, secondo lui sov­
versivi —- fatta da qualche socialista .— d 
patrocinare la lista esposta dal club d e i ' 
quale égli è l 'anima. . ,, 

Ai liberi cittadini il giudizio sulle ges ta 
in verit.'i poco eroiche, di questo pubblico 
funzionàrio. 

P a t r o n a t o scolastico 

Non si comprende come la, presidenza di 
quel comitato non abbia ancora sentito l'ob­
bligo di depositare presso qualahe ist i tuto 
le offerte raccolte, allo scopo di averne un 
interesse, sia p u r leggero. Anche questo 
fat to sorprende coloro che osservano le cose" 
senza il pregiudizio di r iguardi personali. 

Da Gemona. 
21 luglio,. 

Lotta amministrativa. 
Finalmente i, liberali si :spno scossi dal 

loro letargo e domenica passata, cioè 16, 
giorni prima delle elezioni, circa 60 elèt-. 
tori si riunirono in una stanza attigua ài 
Teatro Sociale. Il deputato Oelotti parlò 
della necessità di . abbattere, almeno, in 
parte, l'odierna amministrazione dando a 
Gemona un Consiglio liberale (un po' meno 
intransigente, ma sempre coda dico io). 

Eu eletto poscia un Comitato di cinque 
persone al quale fu dato l' incarico di com­
pilare la,lista e di fare la propaganda. , 

* * * 
I corrispondenti, dei giornali moderati 

adoperano un l inguaggio tale, ohe secondo 
essi la vittoria dei liberali 'è certa. Speria­
molo, dico io, ma talora è meglio essere 
un po' più pessimisti e bisogna non ac­
contentarsi di chiacchiere mii ci vogliono 
fatti. Mi raccontava uno studente udinese 
testé arrivato che i demooratici di Udine, 
pur sentendosi forti,' t re P quat t ro mesi 
prima cominciarono a lavorare per le ele­
zioni, e ciò facendo ottennero quella stre­
pitosa vittoria che tanto dispiacque a certi 
giuocatori di picchetto del cafl'è Fa lomo, 
unici ohe male accolsero il. Paese, Essi non 
'Si degnano di atara fra i lansaroni! P P -

VBra^^entèjì^flpmo:fi:à.;y6nti!;atim'-3èj.pttr-, 
i e v ^ r ^ o s i ! ' ' 9 > ; f e . •.'''••^:'' ••'̂ ••. ' , • . . ' ' ' ' : . .,'. 

s • • : • • ; ' : •' - ' ; ':t'<v: • . ! ' # f ; • . . • . • • • , > ' . . ? ; . 
<h: •••.•i:-^<.if,••••-:••• ••[ - • ' • « . ; * ; . . . ; . , . ::% ; . : ' v . ; , . ; . ' ; ; 

..>4;!islerlprti;d^ljSC(|tó',téfflpd'daVprànp oa-. 

è m , ' t l i h p p fa, stàlft-ftntinn^ìatà là partenzàj 
"Non'' i^ii'• merà^^igHél'er'Bè '•àtiàh''ègli,..si Ifài: 
oeató'?|lSf t t à l r ^Ufc ' J ì I t à fOl ój:i6ttlé.'.'^ 

• jl ^'terào /minfficro/'dèlioullp tt^àa.t8;''bt)ra di 
anime .eletto consigliere ; òomtitta.le, - T ; p o ­
vero art . .,25 del la ' lèggeV'"" ' in ' ià?8, e^pro- , 
'vihoiàle"!"' •' " ' ' ' .•.'•;7'..,' 

• . • • : • " . ' • • . " ' • > ' • : • • • , ' . . . ^ » ' ' . , . : : - • ' " • ' • • • • • ' , ' ' " . ' " • • 

, • . . ' . • , . * . , « : . ; , ' > , - : : r . ' . ... , - . : . . 

'Eu;'niolto oritioftta là ' r inunzia elèi quat­
t r i , consiglieri liberati., d essi dihipstraroho' 
possedere poohìssittio tà t lo pp l i t ióo ió 'vol­
iere proteggere i clei'ioàli, : impedendo ài 
liberali, , anche vincoliti di essere in mag-

È arrivato Mavario! Esul ta o 'Gemona 
poiché e: quan te un tuo gran figlio! E e -
duce 'àà- im seminario, di non so dove egli 
g iunse iproprio a tempo por darò all 'azionò' 
élei'iòàle l 'ultiina pennellata. Mi si dice in­
fa t t i che qùal cane: raudàgio gira per le 
eàihpagne, bussa'di porta in porta, un mto 
chiedemlp agli; elettori ognor per carila. 
Ma se talora la carità non basta ; ecco egli 
dipingerti i liberali come nemici di Dio e 
"della't'eligiciiì6','tìdui6Ìàdri,' ooirie canaglie! 
Sono là 'sol i te arti dei leali (sic) nostri av­
versari !. , 

. . . , . • , : * 

;••:• . , . . . . , . ' • ' . • . ' . . . . « • » 

I nostri sapientissimi padroni pubblica­
rono un manifesto n e l quale oosi si leggo: 
Gli .e let tor i dalla let tera A a l l ' I voteranno 
in Municipio, quelli dall 'M a l Z nelle scuole 
femminili, 

Oheif nostri grandi amministratori non 
sappiano ancora che dopo l 'I viene l 'L ? 

Oppjjre che gli elettori al cui nome oo-
minoià ' su L debbano aiidar a votare ih 
Cànòhibà o dal tamhQro? Vetter 

f NO Xm UTILI 
:: 1/iiisolazionó 

Éi freiiutìntB noi mosì̂  tloU*estato speoÌG noi ragazzi 
oh^ stanno esposti troppo,al solo. Essa sì amiuuKta 
.coti vivi dolci-i di capo, proatrazione, uauaòa ; il 
vìap sioA pàlltdisaiino, la pollo calda e socca, la 
reapii'ftziouG doDolìsaima o fa fcemporafcam aaìo a 
400. -^"'Si cura il'ammalato adagiandolo in luogo 
asointtoj ed, ombreggiato JQ somminiatmadogli bo-
vando iVeache e acidulo ô  caffo. Si apnUcliìno poa-
isuòle fréddo 'alla' beata é'^i iaccitt ir raaaaa^glo 
ptHo oet|;G/;tjiÉà.;jgf0Hói'i.:j:i)r;(?{i.;gaai :g'rav 
bhijam&é ìmmodiOitameute il medico... . . • • 

in-f fiÌMM'KIE :5Pp,KÒTIAKIE- ; 
' A provare come il complicato e costoso 
congegno burocratico della Mediterranea,, 
l a ' dannegg iHiora lmeni ie in faccia al pub­
blico, pubblichiamo il seguente casotto : 

f< A 'Biva ro lo un operaio doveva a,d un 
eséroetìte la somma di lire 21.0, e siccome 
eràsi proceduto al sequestro del quinto 
dello stipendio de! i debitore sin dal di­
cembre 1898, opsl la somma sino ad oggi 
t ra t tenuta dalla - Mediterranea , all 'operaio, 
e òhe doveva andare a fevore del creditore, 
ammonéò a lire 176.50. P e r converso il: 
creditore finora non ricevette ohe l ' i m ­
porto, di lire 22, quota del primo mese di 
sequestro. Da qui, proteste è reclami di 
ques t i contro il disgraziato operaio, ohe 
già ave'ya quasi soddisfat tol i Suo debito.» 

Questi casi si ripetono sovente, ed anche 
nella nostra Udine si sa qualche cosa in 
proposito. 

Ci sembra quindi che . di questo figure 
barbine, l 'Amministrazione della Mediter­
ranea dovrebbe risparmiarsele. Vi pare ? 

"P^miQiidlei s o l i t i . jpx>o1blexxi.t 
Quanti sigari o tabacco si ponnp portare 

in ItaliaLal confine doganale ? 
La domanda è curiosa e non sappiamo 

se uria legge P un articolo speciale di re­
golamento indichi esat tamente una risposta 
sicura'., .'.-•• , , , . . 

I l parere della Corte d'Appello di Torino 
— espresso in una recente sentenza .— sa­
rebbe il seguente : 

<< Non commette opntrabbaudo colai ohe 
introduce neh Eegùo , anche senza dichia­
rarla alla; dogana la quant i tà di tabacco o 
di zigari necessciritt ! al consumo di una 
g io rna t a» . Ma. quale È i a quant i tà massima 
di tabacco 0 di sjgttri òhe _ si può, presu­
mere « ueoéssaria;. » ? Ecco un problema al 
quale si è .«imbarazzati di rispondere. 

AUSTRIA SEMPRE AUSTRIA 
, Scr ivono.da Trieste che colà 'uno scolaro 

delle i. r . 'scuole dello Stato, aveva impresso 
in un proprio quaderno, decalcandole da 
due monete, ^'effigie del re Umberto e 
quella, dell ' imperatore d'Austria, U n suo 
oondisoepplp, oe r to .B , avuto in mano quel 
quadef^ip, ;8orÌBse spttp l'effige del re una 
parbla, i i r i y a r e n t e . I l ragazzo proprietario 

.del quftd.si*'ii0| offeso per l 'atto villano, oan-

.Oèllò lè'Jjarole. i r r ivereàt i e 8orisa:è..: «y iyas i 
; Ì:^tì .dertunòiàtO; dal;!B:iiI3b^ej^|)èrq!|^S^Ìpntì 
dèmìòiliàre. e ' fu espulso ' 'da l la : sònola; .E 

, tùttp,.:qup8to pei\ aver,5«lttpJa,;.pM|r]tt^ F̂̂^̂^̂^ 
'•sótto' 'ì'èfflgè: 'di'hnjlsovranpndèlK'diiripUaèì^' 
aUeàrì'sia'i;"':"-',.";; ' '''..'•''*"'':'::. '.'' ' •••'•-!K\::^"r\.^:r ,_ 

;.:.<'Ì̂ '.'.I*OSTA' DEL ::^0ÉÈSEi,'M 
.Vettér,.,Gemona,—^ So ; (luoi preti:, luiniió ; c u » 
(l'animo péî  logge souo iiiolaggìbiu ; di éousBgaenztì, 

•tion oaeorre ohe ''preèontiu'e rioorso por annttUa-
jijoiito dollft olozionoialln GUiiita provinoiàle'ai»-. 
inìiiitìtrfttiva. : 

Bepè, S.'Vito .Tàgliamanto — W vostrit-: corni , 
;8pondoBza ci porvonno troppo in ritardo ; ci tìnr 
orospo, ma dobbiamo : rimandarla al proasirao nu­
merò, ' ' . 

' ' OltÉMteit AwToNiii, f/érenliì resfiotumbile, : ;: 

Tipogratitt Oooparativa Odmoss, 

La tassa suU' ignoranza 
.(Telegramma della Ditta editrice) 

Estrazione di Veaezia del 22 luglio 1899 . 

FABBRICA TENDE A GRIGLIE 
(li De Giorgi e r i ò r 

. ,, Vedi»; avviso in quarta- pagina""* " 

1 1 1 0 1 lOLOMA 
NEGOZIO MANIFATTURE 

DOMENICO ZOiPICHIATTI 
Via della Posta N. 5 0 

STOFFE INGLESI, PRUSSime FRANCESI 
/ ' ' di ottima qnalitìi,' 
per la stagiono di Estate e di Interno 

ab {»x*e>sEizi e o c e s E i o n a . ! ! 

-*!=ss&'. P R O N T A C A S S A • ' . . .£2%-. 

O x > a > n à i s s i n 3 . o x>i toa>ssó s a i l 
K>x>ezzo x>ea<le d i GSQSIÌCIÌ. 

LEZIONI 
di Maiiclolliio, Mandòla e Chitarra 
impartisce ' il sìguor G. 'B, Miani se-.v 
conàò i metodi modoi'iii \ a prezzi 
convenientissimi, 

yia Paolo Sarpl (ex S. Pietro Martire) N, 8. 

LUIGI PIGNAT E C° 
Via llaiiscoilo N . l - d ie t ro la Pos ta 

Specialità: PLATINOTIPIE 
SI â HUiuo qualunque lavoro 

tanto in formati pioooll c h e d ' ingrandiment i 

PREZZI MOQICISSIMi 
Medaglia d'Argento ®i>ssifi*-

all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

I.' A M B U L A T O R I O 
del Dott. Giuseppe Murerò 

per la cura delle malattie della pelle 
è aperto tutti i giorni mono i festivi allo ore 2 '/» 

In « a TlIluUu N. 87, Udi,»», 
CqnfiiUazionl gratuite : Martedì, Glovodl 8 Sabato 

Si iavcij, si tinge e si ap-

parecom ima¥AmRE 
Vedi q u a r t a pagina . 

AMARO GLORIA 
•̂ 't'r i^i^.iaivii.-vT'ó', 

't..iQ.c.t'<>riEa: STROivt'A.';rroo 
' . ' R . I O O i S ' T ' I T U I B r s n r E ! , ' 

del. chimico tarmucista 

l . y I G I S A N O B I 
, ' , ,DI ITAGAGNA 

Qupsto liquore acoresoe l'appetito, facilita la" 
digestione e rinvigorieee l'organismo. 

Da prenderai solo, all' acqua ed al salta. 
. Si vende in XJ O I N . E 'preg8o:ia 

P i t r - i n a o l H J E J i a s l o l l , il O - v i f o 
l>«>iMa e la S o t t l ^ i l e r l t i Ci Ri. 
5>:n ,au111ul piazza del Dttonio, ed in 
' • f a g a g n i a . piJesBO l'ìnveiitore> 



;.0>!0<E>0;<S>,'€><3>: fi><>'f<S>[<S>:'<»fS>^,:. 

LEViMAeCHIE-IIIGONE 
^ i J a a i i o t ì 4 i i ^ ' ^ a l ^ e ' . « t i s È B e , ,--;• ;CcJniposto'.m 

buona parfeS: di fiele,: ritinftée 

^ ' ' ' i f e iS I^ ' ?7 \ alle buone qualitói di questo,; 
quel la ' detersive ; dòl fiftpoue ia ' 
genere , forniando: una pasta, olife 
h a una forza, speciale pei' to-

g^ere qua lunque liiaooUìa dalle 

stoffe , eensia ; al terarne . i jjolori; 
pe r (jnanto delioatii Costa, oen-

- • tès i in i .BÓ il; pe!Bizo''grandB e : o e n t . ' 3 Ó il piooólò.f'-Ti 
P e r siiedÌKione a «lezzo posta rauciómtódata agg inn-

;'gBre'cìtìnfe,':;lB.;\/•-./:,:..',,':'. < "'• 

, :&; 3 .pezzi, grande l i . l , B p — Piooolo oénb, S O 
frànoo di portò., 

trtìvast presso tutti i Farmaoisti, Protumlarl e Droghieri 

DÉsitoleiierale A,|IMNE e C,, via'Torim, n-i 

.II. PAIN''^'C^X:PÉ'I.4Ì:I|; 

k nri rlittààio aovirano uoUé ; solàtióhe, dolori rsumatlpl, 
artriti, lómbaàfllhl, eòo. eco. : : M ' : ':'ir ^" ; v \ ' 

Cttlnia ; iStotiinSàiaijiite i dotori, ; riiifor»' ' | "inttsoo}if 
i'Mona In BfBva tìstiipb Ili salito. ,;Qiiin(li,Va, .eaklamonte 
raóotiraanaato a tóto iqaelte jpofsohè oho soffrono di tali 
^malÙttio.; ; \.' ;:•"••'• -l' .:'l • 

Si versa circa un: cttcòMaiao ila caflEfe auiìft jmlma aelta 
mano e si fraga eoa ferii» \&- parte clolOQÉò , 8 J Ì , Tolte 
al; giórno. •./'.'.:, \-'r^/ •''>J'-;'•'•;•""'V'"'^' 
ir5^,/S,o)iQ, dà. rifiatarsi le bboòettedlia non 
.T^^'portano^?!'^«Aiièora „ come iriaroa--dìi fàbbrica.; ^ 

rinbiààta ' leposito oaoWslvo .por: l'Italia nella 
•:..,',.:..v. . J A E M A O I A B E A I J E - • ;>..,;••.;;;,:;. 

•, < yia del Jlorite;— UDINE - ^Viàidel Mdhts''' • 

' Prèzzo per,lina boccetta, piccola ; II. l.BO 
' "v; id. ;mezzana ,,.2.50, ; . 

; 'id;^ .grande „ 3.Q6 • 
Per spedizioni aggiungere la speso di portoj — ^ Paga-

manto; antécipato o verso assegno. ' • ' . ; 

f ' i lóiA PROFMIftilM 
' TSaÈffiSufiV'ìs.;'!'-, ;'Ì^;,'BUP ''iJjoftia(),Vtttóìio.;,,p^ 

sia' nelt ' ess6ttm;,ipér, 'f^zziQl6l;,fo, 

sia; nélliiipcilyeriS • idii irisO'é nel 

"•SBponeì':&;tó3)t'6 fer i tà ' - -dafc^ 

gncffa l 'eleganti . 'V'V'"• ;';: ' ' '• ' ;; '", '!',; ]-'\\ ,." ;''.', ,;\-','i,',.; •,;, 

lìSMnza per lazizolettp Itocio atAnlo,re;fl& 

•(Essenza. . . , ; . . . ; . ,B tó io .d 'Àm9ref lap . l^ iou ;» : 0,5*) 

'.Sapone.....;. ; : . ' ' . . ..:'tìiicìM€.iritfife''IÌ^)3èSo-'-X j ^a iS 

"Ì?(tìv6rè viso . ; . . , . Bacio•<&Aiktìi'e;l'astùòoiò:K,'l,6() 

'Sca to la ' rega lò ;.. . . . . .Bacio (UAmprii) in 'vaso , ,;,. 

' òontetieritp estrattò, sapone e polvere .riso: .9,10^01),;. 

Per l̂a spedizióne per post» ' 'de i due pritni 'arti-, 

coli aggiungere Ceni . 'Ì6,; p.ei- g l i , a l t r i Oent. gO, , ,̂ ^ 

'•^&:<&<^j^ '<>,•<> o ' < » ; o ' O ' ^ ' O ' O ' . ' 

:Dioslto i;éiitóei.|l&op e:C,,,;F(a; 2tomo, i^.^ 
• ' ' ' < - .'-i^j 

G Ì PREMpTA; TINTORIA E STAMPERIA 
-̂'V-CDi-;- [_-U"fci',i;,: U'H:S!T',u.'2:'Z;'t.:""' . 

'•• ' U ' E ) , i N - E ,•• • : . ^ . , . . ; ' ' ; • • ' • , 

Wi hvM, si Unge e sì appnre0Ma 

A VAPORE 
'Qlrcokre: 

Udine, giugno 18!)9L 

L U l G L L E S T U Z Z f 

Il ,sottosoritto proprietario dell'dtitioa'pìjemiata Tintoria;,eV; Stamperia,:;in;i 
Udi;ne, via .(^-em.ona al; ponte, .id' Isola,,:si pregia di comunicare alla vasta sdà, 
,Olialit^Ia,;di _Gittà e Provinoitii, che,; eàaendo fornito' ' di ntìpvs; 'iiiaoqhiii.e, si as-
surne : qualunque, la, voro' in stoffe e matasse, speoialità vesti ti.-di, seta, lana e 
cotoiie, in'quàlunqué bolore. di moda, soIido' à campione, da'riobnsegùarsi anche 
in giornata. '.'''". ' ' , . ' . ' - '• '.•'.,>';•) 

' 8 i assume inoltre la tintura di imperiieabili di gomma, ripolitura e appa- = 
reochio di vestiti intieri da donna e dà uomo, .ordinari e, di lusso, bagnatlirà ' 
p a n n i . ' ' . ' .'•'"•' '.;'. "','''''' 

li; provvisto di macchina per dare il marezzo fwoìraj'alla seta. ^— Riceve 
lane por fllatàra; e per tessitura sÈoffe eoo. eoo. . _ ' 

Prezzi eoceziorialissimi. 
Trovandosi pertanto il suo làvoratorio in condizioni da poter rispondere 

colla massima, esattezza, e sollecitudine e colla massima convenienza nei prezzi, 
alle ultime esigenze del progresso dell 'arte in, esso esercitata, il sottoscritto : 
appassionato cultore dell 'arte stessa e ohe per porre ih suo lavoratório nelle 
condizioni predette non ; ha risparmiato né studi, ne'spese, osa ripromettersi 
dalla sua spettabile Clientela.di vedersi non .solo assicurato il tkyore d i , ca i , 
essa sempre lo onorò ma altresì di vedersene onorato con sempre maggiore 

"larghezza. 

r Si rendono ìfrìpermeabìll le stoffe di Ima., in -modo ohe, U .mpei'meab'illta.sia. duratura 
— — . ^ s r - •' .; ' '.. . ••'. ' ."' ".' « . ^ — - — — . . '—. 

e tìort sì perda, nemmeno laiffnilo ogn sapone, ed evitando la forte coibenza pel oalore e, la' 

ImpÉrmeabiìita all'aria olie sono noti difetti del tessuti impermeabilizzati eoi 'oauooiu. 
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'̂ '•••"' ''''':.";• VIA.'i3isofcii;;:;p:oMÌ;:'li'9;^^ 

In legnò naturale é ò c i l p r a t ò ! 

con G0i1;eii<ell®L' ;Mx^ ' t^ l . : l i«c 

Queste tende, ohe hanno la speoialità di riparare la; 
kioe viva dsl sole laijciaudo; libera la corrente d'^aria, sono 
addàttatissime per ' scuole, uffici, alberghi, casini .di .03,1^17,, 
pagna; stanze di lusso e per ogni altro locale- ;• ; ,' , 

: Si' ricevono' commissioni su qualunque •• forma e misura.' 
Lavoro .iiiapinliitaftile - ^ P r è z z i inodicissuni , ; 
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iliMb SiaiaMHMMsJ WliaiHlMÌilÌIiiWJri»i.aM!l 
Nuova invenzione b reve t t r i t a delia Ditta Ar.liille Baifi. Mllimo. — E t u t t o ciò che si BU» desiilerare In un sapone da 

toe le t ta . Bende la pelle ve^raniente m o r t i d a , bisiuca, ve l lu ta ta meroà la nuova oombinaziou'e de l l ' amido oot sapone. —: Dura.-
più d ' o g n i altro sapone poroh,è è composto oon. sostanze speuiaU ed ó fabbricato oon m a c ì t i u e d ' invenzione d,ella Gasa. — 
Superiore ai pili r inomati saponi esteri. — Il prezzo poi k alla portata.' di tutt i . — Si venda a cent. 20, 80 e 06: al pezzo 
profumato e non profnma'to i u apposita e legante aoatola. 

«*H Da non confondersi coi diversi saponi all'Amido in commercio |>-» 
Jerso^ cartolina va(/tia di Lire H la Dilla 4. Banfi spedisce tre pezzi grandi franco in tutta Italia. • Vendesi pre-ìso 

Miti principali Droghieri^ farmaoisti e profumii^ri del Begno e dui smssisti di Milano' Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni -- Pf relli, i>aradisi e Vomp. . ; 

mmsm 
taSoniiiHìj^bula ,lfUiii,d'AmÌtìQ 

* dà cóuBulti per ijualunq^^ae ma-
^_^^__^______ ,̂ ilattift'e domànde'd'intdi^eàai pai'-
tvcoifti'i 1 signori ohe deai'loi'ano' cerna ulta ria por 
córrippondeaza tlo'voao scrìvoue, so per malattia i 

SHncipali aìntoini 3ei «i^la :«ti.<3 .aòtìVoiio — sa per 
Oliando d'affari, diuhia^-^tì ciò olm desideva.tìo aii-

, pere, ed iavieriiiiuò L. "5 iii 'ier.t,tìnt raciiÒi'uaadHLth, 
' 0 ' cartel in ai-vagli il ; al • p'ufe«HOré 'Pietro d' Amicò 

\'ià R.oma,i iiianoseuoudo BUH.H'*'4>''A- i. 

si rivolga al distinto e prd'vato callista 
FRANCESCO COGOLO 

Udine • Via ©razzano N.'91 - Udine 

mmoBimmmgsaa^'. ' fgaproomMai'nm: mwigi!|uii|te,Wii'iU'Wi',]U«0HM!i»—iiiuumj-.iL!mu.; 

^ LA P'ilBflUSTà É FONYE 01 RVICHEZZft IL PAESE par la sua diffusione à il giornale ohe più si presta f l i ^ ^ 
alla reolame di qualunqu? genera. ~ Pre«l oonvenientUsìmi. p ^ * ^ 


